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Le imprese attive nel comparto agroali-
mentare (agricoltura e industria alimen-
tare e delle bevande) nelle province di 
Milano, Monza Brianza e Lodi a dicembre 
2022 sono 7.863, in lieve calo rispetto a 
un anno fa (-0,2%). L’export del comparto 
ammonta nel 2022 a 3,5 miliardi, di cui 
il 90,9% composto da prodotti dell’in-
dustria alimentare. La dinamica delle 
esportazioni è piuttosto positiva, con una 
crescita annua del 20,8%, di poco inferio-
re al dato dell’export complessivo delle 
tre province (+23,1%). Tuttavia, la crescita 
di questa fase, misurata sul valore nomi-
nale delle merci, risente in misura decisi-
va dei notevoli incrementi dei prezzi.
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Imprese
Le imprese attive nel comparto agroalimentare (agricoltura e industria alimentare e 
delle bevande) nelle province di Milano, Monza Brianza e Lodi a dicembre 2022 sono 
7.863, in calo sia rispetto a un anno fa (-0,2% ovvero 15 imprese in meno) sia allo 
scorso giugno (57 imprese in meno). Dopo una crescita delle imprese del comparto 
nel secondo trimestre del 2022, la seconda metà dell’anno ha visto una sensibile fles-
sione [grafico 1]. In ogni caso, emerge la riduzione delle imprese attive negli ultimi 
anni, ma soprattutto la diversa intensità con cui si è verificata nelle tre province di 
nostro interesse: a Lodi in particolare si registra un calo piuttosto marcato proseguito 
costantemente anno dopo anno e fino al 2022, che si traduce in una riduzione del 
17% in un decennio. Per contro, nello stesso periodo il numero delle imprese del com-
parto è rimasto relativamente stabile a Milano e in Brianza: in entrambi i casi si sono 
riscontrati periodi di crescita e di riduzione del numero di imprese del comparto, che 
complessivamente è solo di poco inferiore a quello di un decennio fa (il numero indice 
è pari a 98,2 a Milano e 96,2 a Monza). Per quanto riguarda la scomposizione set-
toriale, la divaricazione tra la performance delle imprese agricole in senso stretto e 
quelle dell’industria agroalimentare (industria alimentare e delle bevande) è piuttosto 
evidente [grafico 2]. Le imprese agricole a dicembre 2022 sono circa il 12% in meno 
di quanto erano a inizio 2011: il grafico mette in luce una perdita netta di imprese tra 
2011 e 2013, per contro lo stock risulta relativamente stabile negli ultimi due anni. 
Molto positivo invece il trend registrato dalle imprese dell’industria alimentare e delle 
bevande delle tre province, che registra in particolare una crescita da inizio 2013 fino al 
2018, per esibire poi una sostanziale stabilità fino a oggi. A dicembre 2022 il numero 
indice si colloca a quota 115,7 ovvero il 15,7% di imprese attive in più rispetto al primo 
trimestre 2011; si tratta un dato rilevante non solo a confronto con le imprese dell’a-
gricoltura ma anche con il settore manifatturiero nel suo complesso, che nello stesso 
periodo ha visto una rilevante riduzione del numero di imprese attive.
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GRAFICO 1
Serie storica delle imprese attive nel 
comparto agroalimentare delle pro-
vince di Milano, Monza Brianza e Lodi
(anni 2011-2022, indice base I trimestre 
2011=100)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Registro Imprese

GRAFICO 2
Serie storica delle imprese attive 
nel comparto agroalimentare delle 
province di Milano, Monza Brianza e 
Lodi per settore
(anni 2011-2022, indice base I trimestre 
2011=100)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Registro Imprese



Commercio estero
La serie storica dell’export agroalimentare mette in evidenza una tendenza alla cre-
scita del comparto piuttosto robusta iniziata nel 2021 e proseguita in tutti e quattro 
i trimestri del 2022. Si tratta in ogni caso, soprattutto per il 2022, di dati espressi 
in valore delle merci movimentate, che riflette quindi anche la crescita dei prezzi 
particolarmente intensa nello stesso periodo. A livello territoriale [grafico 3] risul-
tano poche differenze nella dinamica recente delle tre province; mentre nel 2021 
la crescita dell’export agroalimentare milanese aveva superato nettamente quella 
delle altre due province, nel 2022 si osservano incrementi percentuali del medesimo 
ordine di grandezza per tutti e tre i nostri territori. In un’ottica di medio periodo, 
l’export milanese è quello che ha iniziato a crescere più tardi, facendo registrare un 
incremento dei flussi solamente dal 2016 in poi; la provincia di Lodi invece è quel-
la che ha fatto registrare variazioni di intensità percentuale maggiore negli ultimi 
anni, in negativo ma soprattutto in positivo, per arrivare a stabilizzarsi negli ultimi 
trimestri su volumi di scambi decisamente più importanti di quelli registrati nei 2-3 
anni precedenti. A livello di macro-settori si osserva la stessa dinamica differenzia-
ta fra agricoltura e industria – a favore di quest’ultima – già riscontrata per quanto 
riguarda le imprese [grafico 4]. Nel periodo più recente però, in particolare da inizio 
2021 in poi, si registra una velocità di crescita quasi identica tra i due comparti, rap-
presentata nel grafico dalle due curve dei numeri indice che procedono parallele.

Anche riguardo alle importazioni si registra un progressivo incremento della crescita 
a partire dalla metà del 2021, riguardante entrambi i comparti agricolo e industriale 
[grafico 5]. Resta valida la stessa osservazione fatta per l’export, per cui la crescita 
del valore delle merci movimentate riflette aumenti dei prezzi ma non necessaria-
mente dei volumi. In un’ottica di medio periodo le importazioni agroalimentari di 
Milano, Monza e Lodi risultano cresciute di oltre il 50% rispetto al 2011; per i prodotti 
agricoli si osserva la crescita più costante negli anni passati, ma gli ultimi trimestri 
hanno visto incrementi analoghi anche per l’industria alimentare e delle bevande.
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GRAFICO 3
Esportazioni del comparto agroali-
mentare delle province di Milano, 
Monza Brianza e Lodi per territorio
(anni 2013-2022, variazioni percentuali 
tendenziali)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Istat

GRAFICO 4
Esportazioni del comparto agroali-
mentare delle province di Milano, 
Monza Brianza e Lodi per settore
(anni 2013-2022, variazioni percentuali 
tendenziali e numero indice [base anno 
2011=100, media mobile a 4 termini])
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Istat



Imprese 
Delle oltre 7.800 imprese attive nel comparto agroalimentare, circa i due terzi hanno 
sede nella città metropolitana di Milano (5.289). In provincia di Lodi le imprese agroa-
limentari attive sono 1.333, al terzo posto Monza Brianza con 1.241 imprese. In termi-
ni percentuali il comparto rappresenta il 2% delle imprese attive nelle tre province a 
dicembre 2022 [tabella 1]; per la provincia di Lodi l’incidenza del comparto raggiunge 
il 9,5% delle imprese attive, mentre si attesta all’1,9% per Monza e all’1,7% per Mila-
no. Nel lodigiano l’agricoltura rappresenta la quasi totalità del comparto (91%), men-
tre a Milano e Monza Brianza la presenza della componente dell’industria alimentare 
e delle bevande è molto più rilevante (oltre il 30% in ciascuna provincia). Nell’insieme 
delle tre province, le imprese agricole sono 5.531, il 70,3% del comparto, mentre le 
attività industriali del settore alimentare e delle bevande sono 2.332.
La dinamica delle imprese del comparto segna un calo dello 0,2% rispetto a dicem-
bre 2021, in contrasto con la crescita dell’1,6% del totale delle imprese attive nello 
stesso periodo [tabella 2]. Sul dato negativo incide però un significativo numero di 
cessazioni effettuate d’ufficio, avvenute in particolare negli ultimi due trimestri del 
2022. A livello territoriale si osserva una relativa tenuta del comparto a Milano e 
Monza, con uno stock quasi invariato rispetto a fine 2021 (+0,1%); fortemente ne-
gativo invece il bilancio di Lodi, che registra una flessione dell’1,6%. A livello setto-
riale si osserva un leggero calo delle imprese agricole (-0,3%) mentre reggono quelle 
dell’industria alimentare (+0,1%). Lo stock di imprese attive in agricoltura cresce solo 
a Milano (+0,2%), mentre diminuisce a Monza (-0,2%) e soprattutto a Lodi (-1,8%). 
Per l’industria si osserva invece una variazione nulla a Lodi e a Milano e una discreta 
crescita a Monza (+0,8%).

GRAFICO 5
Importazioni del comparto agroa-
limentare delle province di Milano, 
Monza Brianza e Lodi per settore
(anni 2013-2022, variazioni percentuali 
tendenziali)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Istat

TABELLA 1
Imprese attive nel comparto 
agroalimentare nelle province di Mila-
no, Monza Brianza e Lodi per settore 
economico
(IV trimestre 2022)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Registro Imprese
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Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, 
caccia e servizi connessi

1.193 3.358 854 5.405

Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 19 78 9 106
Pesca e acquacoltura 1 17 2 20
TOTALE Agricoltura 1.213 3.453 865 5.531
Industrie alimentari 116 1.747 358 2.221
Industria delle bevande 4 89 18 111
TOTALE Industria alimentare e delle bevande 120 1.836 376 2.332
TOTALE Agroalimentare 1.333 5.289 1.241 7.863
TOTALE Imprese attive 13.973 311.739 64.021 389.733
Incidenza % Agroalimentare su totale 9,5 1,7 1,9 2,0

SETTORE DI ATTIVITÀ LODI MILANO MONZA BRIANZA MI-LO-MB

IL QUADRO CONGIUNTURALE DEL SECONDO SEMESTRE



Un profilo caratteristico delle diverse realtà produttive dell’agroalimentare nei terri-
tori emerge anche se analizziamo la distribuzione delle imprese per natura giuridica 
[grafico 6]. L’impresa individuale è la forma di gran lunga più comune tra le imprese 
agricole; si osserva comunque una discreta differenza tra la quota di imprese indi-
viduali in agricoltura in Brianza (69,9%) rispetto a Lodi (57,2%) e Milano (57,1%). A 
Lodi troviamo la presenza più importante, tra i tre territori, di società di persone 
(sono il 38,3%), mentre Milano si caratterizza per una discreta presenza di società 
di capitali agricole (15,6%). Le società di capitali sono la maggioranza relativa delle 
imprese milanesi dell’industria alimentare e delle bevande (40,6%), in Brianza tro-
viamo invece una ripartizione quasi in tre parti uguali tra le tre macro-famiglie di 
nature giuridiche (società di capitali, di persone e imprese individuali), mentre a Lodi 
si osserva una maggiore presenza di imprese individuali (39,2%).

Agricoltura, silvicoltura e pesca -1,8 0,2 -0,2 -0,3
Industria alimentare e delle bevande 0,0 0,0 0,8 0,1
TOTALE Agroalimentare -1,6 0,1 0,1 -0,2
TOTALE Imprese attive 0,0 1,8 1,0 1,6

SETTORE DI ATTIVITÀ LODI MILANO MONZA BRIANZA MI-LO-MB

TABELLA 2
Imprese attive nel comparto 
agroalimentare nelle province di Mila-
no, Monza Brianza e Lodi per settore 
economico
(IV trimestre 2022, variazioni percen-
tuali tendenziali)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Registro Imprese

GRAFICO 6
Imprese attive nel comparto agroa-
limentare delle province di Milano, 
Monza Brianza e Lodi per macro-set-
tore e forma giuridica
(IV trimestre 2022, valori percentuali)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Registro Imprese
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Commercio estero
L’export del comparto agroalimentare di Milano, Monza Brianza e Lodi nel 2022 am-
monta a 3,5 miliardi di euro [tabella 3], di cui il 90,9% (ovvero quasi 3,2 miliardi 
di euro) composto da prodotti dell’industria alimentare, mentre i prodotti agricoli 
esportati valgono 321 milioni di euro. Il comparto dell’agroalimentare rappresenta 
il 4,7% del valore delle esportazioni di merci delle tre province nell’anno, pari nel 
complesso a 74,7 miliardi di euro. Per Milano l’agroalimentare vale 2,8 miliardi di 
euro di esportazioni nel 2022, il 5% del totale dell’export provinciale; a Lodi i volumi 
sono decisamente inferiori (557 milioni di euro) ma il comparto incide per il 10,3% 
dell’export provinciale complessivo. In Brianza si osservano i numeri più bassi in ter-
mini sia di valori assoluti (166 milioni di euro) che di rilevanza del comparto (1,3% 
dell’export provinciale). A un maggiore dettaglio settoriale, Milano risulta piuttosto 
rilevante per quanto riguarda le esportazioni di prodotti da forno (504 milioni di 
euro) e di bevande (358 milioni) oltre alla voce residuale degli altri prodotti alimen-
tari (768 milioni) che include zucchero, cacao, caramelle e tè; Lodi è prima tra le 
nostre tre province per valore di merci esportate nell’industria lattiero-casearia (409 
milioni di euro).

La dinamica delle esportazioni agroalimentari è piuttosto positiva, con una crescita 
annua del 20,8%, di poco inferiore al dato dell’export complessivo delle tre province 
(+23,1%). Come già accennato, la crescita di questa fase, misurata sul valore nomi-
nale delle merci scambiate, incorpora anche gli incrementi dei prezzi che hanno re-
gistrato significativi incrementi. Il confronto della dinamica delle tre province rivela 
poche differenze [tabella 4]: la crescita maggiore in termini percentuali riguarda 
la Brianza con il +21,7% (dato identico a quello dell’export complessivo), mentre a 
Lodi e Milano la crescita risulta del 20,7%, al di sotto della media provinciale per 
entrambe. Per tutte e tre le province la dinamica dell’export di prodotti agricoli ri-
sulta migliore rispetto a quella dell’industria alimentare. In particolare, la crescita 
dell’export dell’industria alimentare si colloca tra il 20,2% di Milano e il 21,6% di 
Monza. L’export di prodotti agricoli cresce invece rispetto al 2021 di circa il 25% per 
Milano e Monza, salendo fino al 50,4% di incremento annuo nel caso di Lodi. Nel 
dettaglio dei prodotti più rilevanti, tutte le voci in tabella registrano variazioni di 
segno positivo. La crescita percentualmente più rilevante riguarda alcune merceolo-

TABELLA 3
Export agroalimentare delle province 
di Milano, Monza Brianza e Lodi per 
settore di attività
(gennaio-dicembre 2022, valori in euro 
- dati provvisori)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Istat

Prodotti di colture agricole non permanenti 86.272 153.246.009 3.137.753 156.470.034
Prodotti di colture permanenti 253.675 139.489.661 1.859.028 141.602.364
Piante vive 80.937 4.073.603 297.778 4.452.318
Animali vivi e prodotti di origine animale 1.207.060 6.095.341 171.734 7.474.135
Piante forestali e altri prodotti della silvicoltura 0 8.191 0 8.191
Legno grezzo 0 764.716 555.231 1.319.947
Prodotti vegetali di bosco non legnosi 17.427 1.126.726 1.701.674 2.845.827
Pesci e altri prodotti della pesca; prodotti 
dell'acquacoltura

7.667 5.998.980 1.071.291 7.077.938

TOTALE Prodotti agricoli 1.653.038 310.803.227 8.794.489 321.250.754
Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 34.704.112 251.738.378 23.198.947 309.641.437
Pesce, crostacei e molluschi lavorati e conservati 569.525 12.760.106 995.770 14.325.401
Frutta e ortaggi lavorati e conservati 63.100.564 112.523.048 1.660.980 177.284.592
Oli e grassi vegetali e animali 1.072.851 79.051.672 2.250.901 82.375.424
Prodotti delle industrie lattiero-casearie 409.406.381 271.483.451 10.225.570 691.115.402
Prodotti della lavorazione di granaglie, amidi e prodotti 
amidacei

1.084.689 61.937.841 7.259.336 70.281.866

Prodotti da forno e farinacei 939.086 504.647.876 11.987.418 517.574.380
Altri prodotti alimentari 40.992.614 768.859.809 61.945.485 871.797.908
Prodotti per l'alimentazione degli animali 519.430 59.626.413 17.829.167 77.975.010
Bevande 2.891.670 358.610.126 20.208.520 381.710.316
TOTALE industria alimentare e delle bevande 555.280.922 2.481.238.720 157.562.094 3.194.081.736
TOTALE Agroalimentare 556.933.960 2.792.041.947 166.356.583 3.515.332.490
TOTALE settori 5.427.712.733 56.390.866.543 12.949.383.344 74.767.962.620
Incidenza % Agroalimentare su totale 10,3 5,0 1,3 4,7

LODI MILANO MONZA BRIANZA MI-LO-MBSETTORE DI ATTIVITÀ



gie di minore rilievo quale il pesce lavorato (+44,2%) e i prodotti della lavorazione di 
granaglie (+39,8%). Una crescita significativa riguarda l’export dell’industria lattie-
ro-casearia (+29,5%), più contenuta invece per la carne (+7,2%); nel mezzo si collo-
cano le bevande (+21,7%) e la voce residuale degli altri prodotti alimentari (+21,3%).

L’import di prodotti agroalimentari di Milano, Monza Brianza e Lodi nel 2022 è pari 
a 7,3 miliardi di euro, poco più del doppio del valore di quanto viene esportato. Ri-
spetto al profilo settoriale dell’export, l’import di prodotti agricoli risulta più rile-
vante: è infatti pari al 24,2% del totale agroalimentare, in valori assoluti 1,7 miliardi 
di euro [tabella 5]. In rapporto ai flussi complessivi di approvvigionamento di mer-
ci dall’estero delle nostre tre province, il peso dell’intero comparto agroalimentare 
sul totale dell’import risulta del 6,6%, più rilevante dunque della quota dell’export 
che ricordiamo si ferma al 4,7%. In termini di distribuzione territoriale, il 74,7% dei 
flussi di merci in arrivo dall’estero interessa la città metropolitana di Milano per un 
ammontare di quasi 5,5 miliardi di euro, pari al 6,1% dell’import provinciale com-
plessivo. Sono destinati a Lodi ben 1,4 miliardi di euro di merci, pari al 14,7% del 
totale dell’import provinciale; infine i flussi che riguardano Monza Brianza sono pari 
a 417 milioni di euro (3,6% delle merci importate dalla Brianza nel 2022). I flussi 
più rilevanti di prodotti in entrata dall’estero riguardano la voce residuale degli altri 
prodotti alimentari (poco più di 1 miliardo di euro), l’industria lattiero-casearia (940 
milioni, in maggioranza diretti a Lodi) e il pesce lavorato (910 milioni, in prevalenza 
importati da Milano).
La dinamica dell’import di prodotti agroalimentari delle nostre tre province vede 
una crescita annua estremamente robusta pari al 26,2%, superiore quindi a quel-
la registrata dall’export [tabella 6]; vale anche la stessa considerazione fatta per 
l’export, ovvero che su tali incrementi incidono rilevanti fenomeni inflattivi. Tra i due 
macro-settori cresce maggiormente l’import di prodotti agricoli (+28,9%) rispetto 
a quello dell’industria (+25,4%). A livello provinciale la crescita più importante si 
osserva a Lodi (+33,5%), seguita da Monza (+26,1%) e Milano (+24,5%). Monza è 
l’unica provincia nella quale la crescita delle importazioni dell’industria alimentare 
(+27,1%) supera quella dei prodotti agricoli (+18,6%); a Milano e Lodi sono invece 
questi ultimi a crescere maggiormente (rispettivamente +28,8% e +49,4%). A un 
maggiore livello di dettaglio, si segnalano forti incrementi che riguardano in parti-
colare le bevande (+47%) e le carni lavorate (+42,9%).

Prodotti di colture agricole non permanenti -55,2 53,9 46,1 53,6
Prodotti di colture permanenti 204,1 3,3 42,5 3,8
Piante vive 1.648,5 19,4 105,9 25,1
Animali vivi e prodotti di origine animale 53,3 62,6 19,3 59,7
Piante forestali e altri prodotti della silvicoltura - 321,8 - 321,8
Legno grezzo - 202,9 156,9 181,7
Prodotti vegetali di bosco non legnosi 1,4 7,9 5,9 6,7
Pesci e altri prodotti della pesca; prodotti 
dell'acquacoltura

-43,1 19,2 -27,0 8,7

TOTALE Prodotti agricoli 50,4 25,3 25,1 25,4
Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 37,1 2,6 26,3 7,2
Pesce, crostacei e molluschi lavorati e conservati 45,4 46,0 24,1 44,2
Frutta e ortaggi lavorati e conservati 43,9 18,5 5,3 26,3
Oli e grassi vegetali e animali 58,7 4,5 8,3 5,1
Prodotti delle industrie lattiero-casearie 17,1 54,4 22,2 29,5
Prodotti della lavorazione di granaglie, amidi e prodotti 
amidacei

18,7 47,2 0,0 39,8

Prodotti da forno e farinacei 152,9 12,2 19,9 12,4
Altri prodotti alimentari 13,0 21,5 24,2 21,3
Prodotti per l'alimentazione degli animali 29,5 33,4 23,5 31,0
Bevande 22,9 21,7 19,8 21,7
TOTALE industria alimentare e delle bevande 20,6 20,2 21,6 20,3
TOTALE Agroalimentare 20,7 20,7 21,7 20,8
TOTALE settori 39,6 22,0 21,7 23,1
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TABELLA 4
Export agroalimentare delle province 
di Milano, Monza Brianza e Lodi per 
settore di attività
(gennaio-dicembre 2022, variazioni 
percentuali - dati provvisori)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Istat



La panoramica dell’interscambio del comparto agroalimentare si conclude con lo 
spaccato per continente di destinazione o provenienza delle merci, considerando 
l’insieme delle tre province. Riguardo alle esportazioni, quasi 2,5 miliardi di euro, 
(ovvero il 70,4% del totale) sono diretti a Paesi europei, principalmente membri 
dell’Unione Europea (1,7 miliardi). La crescita dei mercati continentali rispetto al 
2021 è però inferiore alla media: si tratta di un incremento del 15,9% che scende 
al 15% per i Paesi parte della UE. Al di fuori dell’Europa, 514 milioni di euro di merci 
sono dirette in America e 420 milioni in Asia. Entrambi i continenti registrano una 
crescita molto superiore alla media, con l’America che cresce del 28,5% e l’Asia del 

TABELLE 5 E 6
Import agroalimentare delle province 
di Milano, Monza Brianza e Lodi per 
settore di attività
(gennaio-dicembre 2022, valori in euro 
[sopra] e variazioni percentuali [sotto] 
- dati provvisori)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Istat

Prodotti di colture agricole non permanenti 25,6 78,9 5,3 74,2
Prodotti di colture permanenti 68,3 14,8 25,2 15,1
Piante vive 75,4 5,9 -8,4 6,2
Animali vivi e prodotti di origine animale 46,8 49,0 68,5 49,9
Piante forestali e altri prodotti della silvicoltura - -55,0 -97,1 -86,1
Legno grezzo 272,5 -21,5 -18,2 -15,8
Prodotti vegetali di bosco non legnosi 13.049,6 79,5 36,1 63,7
Pesci e altri prodotti della pesca; prodotti 
dell'acquacoltura

160,2 15,1 11,2 15,8

TOTALE Prodotti agricoli 49,4 28,8 18,6 28,9
Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 41,3 46,3 25,5 42,9
Pesce, crostacei e molluschi lavorati e conservati 49,1 7,1 -16,2 14,1
Frutta e ortaggi lavorati e conservati 33,9 15,6 34,3 19,4
Oli e grassi vegetali e animali 37,8 33,1 23,1 32,8
Prodotti delle industrie lattiero-casearie 25,1 16,6 9,7 21,5
Prodotti della lavorazione di granaglie, amidi e prodotti 
amidacei

-6,8 25,1 115,6 25,6

Prodotti da forno e farinacei 6,0 21,3 30,7 19,3
Altri prodotti alimentari 55,4 22,8 -2,8 24,9
Prodotti per l'alimentazione degli animali 26,5 10,2 55,4 11,0
Bevande 46,3 41,2 137,6 47,0
TOTALE industria alimentare e delle bevande 33,1 22,6 27,1 25,4
TOTALE Agroalimentare 33,5 24,5 26,1 26,2
TOTALE settori 37,9 18,2 24,6 20,4
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Prodotti di colture agricole non permanenti 13.537.868 468.406.466 10.592.962 492.537.296
Prodotti di colture permanenti 2.828.536 708.993.357 14.681.347 726.503.240
Piante vive 1.293.252 32.371.913 2.512.814 36.177.979
Animali vivi e prodotti di origine animale 17.251.076 75.525.709 7.397.303 100.174.088
Piante forestali e altri prodotti della silvicoltura 0 12.815 2.353 15.168
Legno grezzo 354.636 3.249.784 1.239.763 4.844.183
Prodotti vegetali di bosco non legnosi 54.571 4.733.556 2.322.903 7.111.030
Pesci e altri prodotti della pesca; prodotti 
dell'acquacoltura

4.936.766 394.724.865 8.257.357 407.918.988

TOTALE Prodotti agricoli 40.256.705 1.688.018.465 47.006.802 1.775.281.972
Carne lavorata e conservata e prodotti a base di carne 68.257.777 492.352.478 76.347.122 636.957.377
Pesce, crostacei e molluschi lavorati e conservati 208.028.584 693.591.301 8.906.730 910.526.615
Frutta e ortaggi lavorati e conservati 33.812.105 158.037.873 15.036.627 206.886.605
Oli e grassi vegetali e animali 13.021.563 274.901.483 13.778.079 301.701.125
Prodotti delle industrie lattiero-casearie 614.935.553 266.016.241 58.670.603 939.622.397
Prodotti della lavorazione di granaglie, amidi e prodotti 
amidacei

45.989.648 278.442.243 40.919.255 365.351.146

Prodotti da forno e farinacei 42.644.230 182.731.295 27.038.604 252.414.129
Altri prodotti alimentari 186.476.605 775.802.308 80.417.276 1.042.696.189
Prodotti per l'alimentazione degli animali 6.927.342 284.164.335 4.533.645 295.625.322
Bevande 177.611.563 387.499.865 44.812.172 609.923.600
TOTALE industria alimentare e delle bevande 1.397.704.970 3.793.539.422 370.460.113 5.561.704.505
TOTALE Agroalimentare 1.437.961.675 5.481.557.887 417.466.915 7.336.986.477
TOTALE settori 9.789.280.634 89.319.846.366 11.729.334.426 110.838.461.426
Incidenza % Agroalimentare su totale 14,7 6,1 3,6 6,6
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TABELLA 7
Interscambio agroalimentare per area 
geoeconomica 
(gennaio-dicembre 2022, valori in euro 
e variazioni percentuali tendenziali - 
dati provvisori)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
Istat

Import Export Import Export
EUROPA 5.717.236.613 2.476.105.009 24,6 15,9
Unione Europea 5.258.742.104 1.725.867.793 22,7 15,0
Paesi europei non UE 458.494.509 750.237.216 52,4 17,9
AMERICA 723.772.444 514.172.092 24,7 28,5
America settentrionale 90.862.113 445.392.447 111,1 27,1
America centro-meridionale 632.910.331 68.779.645 17,8 39,0
ASIA 589.331.096 419.697.357 49,8 42,9
Medio Oriente 14.212.051 126.365.836 3,8 83,4
Asia centrale 154.323.374 22.442.388 39,9 49,5
Asia orientale 420.795.671 270.889.133 56,1 29,1
AFRICA 288.067.559 58.277.765 20,5 77,8
OCEANIA E ALTRI TERRITORI 18.578.765 47.080.267 66,5 -0,7
TOTALE 7.336.986.477 3.515.332.490 26,2 20,8

GENNAIO-DICEMBRE 2022 (provvisorio) VAR. % 2022/2021
AREA GEOGRAFICA

42,9%. Per quanto riguarda invece i mercati di approvvigionamento, più dei due 
terzi delle importazioni (oltre 5,2 miliardi di euro in valori assoluti) provengono da 
Paesi membri dell’Unione Europea. Le importazioni dall’Asia registrano l’incremen-
to maggiore (+49,8%), mentre risulta relativamente più contenuta la crescita che 
riguarda Europa (+24,6%) e America (+24,7%). 

TABELLA 8
Ricavi delle vendite delle imprese 
attive nel comparto agroalimentare 
delle province di Milano, Monza 
Brianza e Lodi 
(anno 2021, valori in migliaia di euro)
Fonte: elaborazione Studi, Statistica e 
Programmazione Camera di commercio 
di Milano Monza Brianza Lodi su dati 
AnBI - Infocamere

Coltivazioni agricole e produzione di prodotti animali, 
caccia e servizi connessi

40.776 796.618 29.897 867.291

Silvicoltura ed utilizzo di aree forestali 697 71.095 413 72.206
Pesca e acquacoltura 0 8.780 4 8.784
Industrie alimentari 406.336 10.359.922 858.891 11.625.149
Industria delle bevande 5.363 2.156.823 19.424 2.181.610
TOTALE Agroalimentare 453.172 13.393.238 908.628 14.755.039
TOTALE Imprese attive 5.522.476 604.847.821 53.941.372 664.311.668
Incidenza % Agroalimentare su totale 8,2 2,2 1,7 2,2
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Le performance economiche
Dal punto di vista invece dei volumi di affari complessivi generati dalle imprese 
dell’agroalimentare con sede nei territori di Milano, Monza e Brianza e Lodi, dai 
bilanci depositati dalle società di capitali per l’annualità di bilancio 2021 risulta un 
ammontare complessivo di circa 14,7 miliardi di euro di ricavi delle vendite [tabella 
8]. In termini di incidenza percentuale sul totale delle società insediate sui territori, 
l’agroalimentare pesa per il 2,2% sui ricavi delle vendite complessivi di tutti i bilanci 
depositati, un dato di poco migliore dell’incidenza del settore in termini di nume-
rosità delle imprese (che ricordiamo essere il 2%). Per la natura stessa del dato, 
riferita ai bilanci depositati dalle società di capitali presso la Camera di Commer-
cio, il comparto agricolo, nel quale questa forma giuridica è meno presente, risulta 
sottorappresentato. Le imprese dell’industria alimentare fatturano complessiva-
mente circa 11,6 miliardi di euro, ai quali si aggiungono 2,2 miliardi di euro relativi 
all’industria delle bevande mentre l’agricoltura nel complesso arriva a 948 milioni. 
Gran parte di tale fatturato fa capo ad imprese con sede a Milano, si tratta di 13,4 
miliardi di euro, per la Brianza si scende ad 908 milioni di euro che diventano 453 
milioni di euro per il lodigiano; per Lodi si tratta comunque di un dato rilevante in 
termini percentuali, dal momento che il settore agroalimentare rappresenta l’8,2% 
dei ricavi delle vendite complessivi delle imprese della provincia che hanno deposi-
tato un bilancio, contro il 2,2% di Milano e l’1,7% di Monza.
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